LAS PRINCESAS DELICADAS
(Cuento popular de exageraciones)

(Versión infantil, "El huevo de chocolate")
Había una vez tres princesas llamadas Susana, Juana y Ana que eran muy altas, guapas y sanas y siempre estaban muy alegres y con ganas de jugar y divertirse. Sus padres, los reyes, estaban muy contentos con sus tres hijas porque nunca se ponían enfermas. Pero de repente un día, sin que nadie pudiese explicar la causa, las tres princesas se hicieron muy delicadas. 
La princesa Susana, la mayor de todas, estaba paseando tranquilamente por el jardín del palacio, cuando unos pétalos de rosas le rozaron ligeramente en la cabeza. La princesa cayó al suelo desmayada con un enorme chichón. Los médicos pudieron curarla de aquel golpe pero la princesa Susana quedó delicada para siempre.
Otro día la segunda princesa, Juana, se despertó con una gran herida en la espalda. Cuando buscaron la causa de la herida descubrieron que había sido producida por una pequeña arruga de las sábanas. Los médicos pudieron curar la herida, pero la princesa Juana quedó delicada para siempre.
Entonces los reyes muy asustados decidieron construir una urna de cristal para meter en ella a la princesa Ana, la más pequeña y hermosa de las tres princesas. En el salón más grande del palacio los ingenieros reales construyeron en pocos días una enorme urna con las paredes y el techo de cristal. Dentro vivía la princesa y no la dejaban salir. Los reyes llegaron a pensar que a su hija pequeña no le iba a pasar nada y que no se haría delicada. 
Pero un día entró en la urna un pequeño mosquito y con el aire producido por el movimiento de sus alas se resfrió la princesa. Los médicos pudieron curar el resfriado pero la princesa Ana quedó delicada para siempre.
Todavía los reyes no se han puesto de acuerdo sobre cuál de sus hijas es la más delicada. 
  
LE DELICATE PRINCIPESSE 

Traduzione

C’erano una volta tre principesse che si chiamavano Susana, Juana e Ana, erano alte, belle ed erano persone per bene, sempre molto allegre perché avevano sempre voglia di giocare e divertirsi. I loro genitori erano molti contenti perchè le  tre principesse  non si ammalavano mai. All’improvviso un giorno, senza che nessuno potesse spiegarsi la causa, le tre principesse diventarono molto delicate.

La principessa Susana, la più grande di tutte, mentre stava passeggiando nel giardino del palazzo, cadde per terra  e si fece un grosso bernoccolo perché era stata sfiorata dai petali di  una rosa  che  cadendo avevano toccato  la sua testa. I medici riuscirono a guarirla ma la principessa rimase cagionevole di salute per sempre.

Un altro giorno la seconda principessa, Juana si svegliò con una grande ferita sulla spalla.  E con grande sorpresa scoprirono che la ferita  era stata prodotta da una piccola ruga delle lenzuola. I medici cercarono di curare la ferita, però la principessa rimase cagionevole di salute per sempre.

Allora i genitori molti spaventati decisero di far costruire un campana di cristallo per mettervi la principessa più piccola e più bella. Gli ingegneri costruirono in pochi giorni  nel salotto  più grande del palazzo una campana che aveva le pareti e il tetto di cristallo.  I  genitori misero la terza principessa, Ana, sotto la campana con l’ordine di non farla uscire mai. Pensavano che facendo così la loro figlia non  si sarebbe mai ammalata e non sarebbe diventata cagionevole come le altre due principesse.

Un giorno però  nel salotto entrò una zanzara e la principessa si prese il raffreddore per l’aria prodotta dal movimento delle ali della zanzara. I medici riuscirono a guarire anche lei  ma rimase cagionevole di salute per sempre come le sue sorelle.

Ancora  oggi i genitori non si sono messi d’accordo per dire quale delle principesse è la più delicata.
“Colorin colorado este gran cuento se a terminado”
Norbery Cruz Hernandez
